
 

Prot. n. 22055/2020 

 

Roma, 20 luglio 2020 

 

 

Gent.le Dott.ssa  

Gabriella DI MICHELE  

Direttore Generale  

Istituto Nazionale Previdenza Sociale  
Via Ciro il Grande n. 21 

00144 Roma 

PEC: ufficiosegreteria.direttoregenerale@ 

postacert.inps.gov.it 

 

e. p.c. 

 

Gent.le Dott.ssa  

Rosanna CASELLA 

Direttore Regionale - INPS Lazio 
Viale Regina Margherita n. 206 

00198 Roma 

PEC: direzione.regionale.lazio@postacert. 

inps.gov.it           

 

 

Gentile Dottoressa, 

 

ci giungono da molti iscritti all’Ordine segnalazioni e preoccupazioni in merito 

alla gestione degli ammortizzatori sociali regolati dagli articoli 19, 20, 21 e 22 

del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 

24 aprile 2020, n. 27 (causale COVID-19) e successive integrazioni e/o 

modifiche. 

 

Nell’apprezzare l’impegno della direzione e del personale dell’Istituto nel gestire 

i problemi causati dalla diffusione dell’infezione da coronavirus COVID-19 sul 

territorio nazionale, è nostro dovere richiamare la Sua attenzione sui ritardi di 

evasione delle domande di autorizzazione dei trattamenti di integrazione 

salariale, che potrebbero causare ai lavoratori subordinati l’impossibilità di 

usufruire delle ulteriori cinque settimane di trattamento di integrazione previste 

dagli articoli 68, 69 e 70 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, la cui 

concessione si basa sul presupposto che sia stato interamente già autorizzato un 

periodo di nove settimane precedente.  

 



 

 

 
 

Al riguardo, condividiamo l’indicazione dell’Istituto in materia di Cassa 

integrazione in deroga, fornita con il messaggio n. 2825 del 15 luglio 2020, 

secondo la quale “… dovrà ritenersi interamente autorizzato il periodo di 

competenza regionale laddove le giornate di sospensione/riduzione concesse 

dalle Regioni si collochino, per le 9 settimane del decreto legge 17 marzo 2020, 

n. 18, all’interno del range da 57 a 63 giornate complessive …”.  

 

Quello che preoccupa i Commercialisti, al pari di altri professionisti che si 

occupano di materia del lavoro, è - in particolar modo - la mancata evasione 

delle domande presentate dai datori di lavoro per usufruire delle prime nove 

settimane di integrazione salariale, in quanto se manca autorizzazione 

(concessione) di questo periodo (primo) non è possibile usufruire: 

- delle ulteriori cinque settimane entro il 31 agosto 2020; 

- delle ulteriori quattro settimane successive, il cui presupposto è che il 

datore di lavoro abbia interamente utilizzato il periodo precedentemente 

concesso; 

preoccupazioni aggravate dal fatto che attualmente non è possibile interloquire 

con i funzionari dell’Istituto e che le comunicazioni fatte attraverso il cassetto 

previdenziale restano spesso sostanzialmente inevase.    

 

Restiamo disponibili per fornire all’Istituto, anche in questo particolare 

momento, il nostro contributo, nell’ambito degli accordi di collaborazione in 

corso.  

Cordiali saluti  

 

Il Presidente 

Dott. Mario Civetta 

 

 

 


